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Che cos'è l'archeologia?

Asse m b lea generaleAAT2018aRivaSanVitale.llComitato
al Battistero di San Giovanni.

Da sinistra: Aldino Soldati, KettyTrenta Pedrazzetti, Mario
Deila Santa, Stelio Righenzi [présidente], Moira Morinini Pè

(vice-presidente), Adriano Milani, Benedetta Giorgi Pompi-
lio, Simonetta Biaggio-Simona, Andrea Bignasca, Emanuela
Guerra Ferretti.

(fotoAAT)

Fra le tante definizioni ho scelto quella dell'Enciclope-
dia Treccani online, che definisce l'archeologia corne la

"scienza dell'antichità che mira alla ricostruzione delle
civiltà antiche attraverso lo studio delle testimonianze
materiali [monumentali, epigrafiche, numismatiche,
dei manufatti ecc.l, anche mediante il concorso di eventual/

fonti scritte e iconografiche
Quale significato e quali motivazioni attribuire dunque
a un'Associazione tale la nostra che da più di trent'anni
ormai si intéressa a tematiche inerenti all'archeolo-
gia locale e internazionale? Le risposte a tali doman-
de stanno tutte nella sempre numerosa, interessata e

appassionata partecipazione dei nostri soci alle varie
attività proposte e vissute nel corso degli anni (con-

ferenze e corsi di approfondimento, visite a mostre,
escursioni sul territorio, viaggi di studio, attività didat-
tiche e pubblicazioni],
Interessarsi al passato [più o meno remoto] per cono-
scere chi ci ha preceduto su questa Terra, capire corne
hanno vissuto i nostri antenati e quanto hanno realizzato
in termini funzionali, architettonici, urbanistici, artistici
ecc., è dunque per noi un dovere [oltre che un piacere),

se vogliamo capire da dove veniamo, chi siamo e ma-

gari anche dove stiamo andando. Anche in futuro sarà

perciô fondamentale per l'AAT proporre ai suoi soci un

programma di attività che risponda agli scopi appena
indicati. Una delle priorité, che dovremo maggiormente
considerare, sarà quella di trovare le modalité peravvi-
cinare i giovani aile nostre proposte culturali. In questo
senso le nostre attività didattiche (atelier di approccio
alio scavo e alla scoperta archeologica], peraltro già

ben strutturate e assai apprezzate dai docenti e dagli
allievi di vari ordini di scuola, potranno trovare ulteriori
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sviluppi, oltre ad altre specifiche iniziative di divulgazio-
ne scientifica rivolte al mondo giovanile.
Anche il présente Bollettino contribuisce cosi, come
i precedenti numeri e L'insieme delle nostre altre at-

tività, a diffondere sul nostro territorio di riferimento
l'interesse e la passione per I'archeologia, informando
il nostro pubblico su varie tematiche generali e diversi

specifici aspetti della materia. A questo proposito, rin-
grazio dunque con piacere gli autori dei vari contributi
scientifici contenuti nell'attuale numéro: l'amico Giulio

Foletti, che ci présenta i tre insediamenti di Prada pres-
so Bellinzona, Puncète a Monte Carasso e Germanionico
in Valle Malvaglia; gli archeologi ginevrini Michelle Jo-

guin Regelin e Jean Terrier, che per mezzo di un'accurata
descrizione ci conducono alla scoperta delle rovine del

castello di Rouelbeau presso Meinier; Gianfranco Zidda,

che ci parla del Parco e del Museo archeologico di Saint-

Martin-de-Corléans; Marina Castoldi che, con un suo
contributo per la rubrica "classi dei materiali", ci intrat-
tiene sulla storia e sull'uso del bronzo nell'antichità; la

curatrice delle collezioni archeologiche Corinne Sandoz

che présenta il Museo di Yverdon e dintorni e le relative
attività culturali e didattiche; Rossana Cardani Vergani,
che ci informa compiutamente sulle ricerche attualmen-
te in atto sul nostro territorio; la nostra vice-presidente e

archeologa Moira Morinini Pè che riferisce delle diverse
attività didattiche svolte da lei e dal gruppo di mediato-
ri culturali con le classi scolastiche del nostro Cantone,

presso l'aula didattica del Castello di Montebello a

Bellinzona. Questo numéro del nostro bolLettino si compléta
con il prezioso e validissimo contributo di llaria Verga,
vincitrice della Borsa di studio AAT-Cetra 2017-2018, su-
gli insediamenti romani net Mendrisiotto.

L'Assemblea dell'AAT del 10 marzo 2018 ha vissuto un

momento importante della nostra storia. Dopo molti
anni di presidenza, condotti con entusiasmo, impegno,

competenza e relativi traguardi conseguiti, ha conclu-
so il suo mandato Marco Horat, che mi preme ringra-
ziare personalmente ma anche, senza ombra di dub-
bio, a nome di tutti i soci dell'AAT, per quanto ha saputo
dare e proporre per la crescita della nostra Associa-
zione. Con lui hanno lasciato anche altri due membri
del Comitato: Claudia Wettstein, appassionata promotrice

e protagonista di tutte le attività sin dai nostri ini-

zi, e l'archeologa Antonella Infantino, da diversi anni

con noi con passione e competenza. Anche a loro un

grande grazie per tutto quanto fatto a favore dell'AAT e

per la sempre apprezzata disponibilité.
In qualité di nuovo présidente dell'AAT, carica assunta
la primavera scorsa non senza qualche timoré e senti-
mento di insufficiente esperienza in ambito archeologico,

vorrei ringraziare i colleghi di Comitato (attuali ed

ex) e tutti quei soci che ho avuto la fortuna di incontra-
re nel corso di varie attività svolte in questi primi mesi

per le parole di stima e di incoraggiamento espresse
nei miei confronti, sicuro di poter contare su un folto

gruppo di amici dell'archeologia che sapranno soste-
nermi nella continuazione dell'impegnativo ma entu-
siasmante percorso di scoperta deLle nostre origini,
sulle tracce del nostro passato remoto.

Stelio Righenzi
Présidente Associazione Archeologica Ticinese

AAT.31.2019
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